ELEZIONI: COMELLINI (Dc),  E' NECESSARIO RISTAMPARE LE SCHEDE, AMATO NON RISCHI L'ANNULLAMENTO DELL'INTERO PROCEDIMENTO ELETTORALE.
Roma - "E' preoccupante l'affermazione con la quale il ministro Amato ha liquidato la questione delle schede e conseguentemente dei voti gia' espressi dai militari impiegati all'estero. A mio avviso la questione e' stata portata inutilmente difronte alla suprema Corte di Cassazione nel tentativo di far dichiarare nulla l'ordinanza del Consiglio di Stato che ha riammesso la Dc alla competizione elettorale. I giudici di palazzaccio avevano gia' avuto modo di esprimersi chiarendo che le controversie elettorali riservate alla giurisdizione amministrativa dall'art. 6, l. 6 dicembre 1971, n. 1034 sono quelle attinenti alle operazioni elettorali - che non si esauriscono nelle attività di votazione vere e proprie, ma si estendono al complesso procedimento elettorale, dalla indizione delle elezioni fino alla proclamazione degli eletti, sicché sono devolute al detto giudice anche le controversie che investono la presentazione e l'accettazione delle liste (Cass. civ., Sez.un., 01/07/1992, n.8084). Da cio' è chiaro che nel contenzioso elettorale amministrativo, il discrimine tra giurisdizione ordinaria e quella amministrativa è netto, spettando alla prima la cognizione delle controversie concernenti l'ineleggibilità, le decadenze e le incompatibilità, mentre alla seconda i giudizi concernenti le operazioni elettorali, nell'ambito delle quali è ricompresa la controversia attinente al provvedimento con il quale i competenti uffici elettorali decidono in ordine all'ammissione od alla ricusazione delle liste dei candidati (Cons. Stato, Sez.V, 03/11/2001, n.5695). A questo punto appare scontato il risultato della decisione che Amato attende il prossimo 8 aprile, e' bene quindi che provveda a dare esecuzione all'ordine impartitogli dai giudici di palazzo Spada al fine di scongiurare una eventuale invalidazione dell'intera procedura elettorale che potrebbe, in teoria, essere richiesta anche da un singolo elettore il cui diritto costituzionale di voto non può essere limitato dagli interessi o dagli errori di alcuni personaggi politici". E' quanto dichiarato da Luca Comellini, responsabile del Dipartimento per i rapporti con le forze armate della Dc.
 

Dip. per i rapporti con le FF.AA. 
3335350305 - 3463778484
